
Ho avuto la fortuna di leggere  la Parola di Pietro Vigne per la prima volta quest’anno e sono 

molto riconoscente per questo messaggio bello e forte che ci  ricorda e  aumenta la nostra fede e 

ci fa  avere una grande speranza  nel  nostro cammino di santità.  La Parola di Pietro Vigne  per 
oggi  mi ha insegnato a vedere l’importanza  di riservare del tempo per la preghiera e per la 

Santa Messa, di non ricevere  Gesù nell’Eucaristia per abitudine e di non partecipare alla Santa 

Messa per abitudine, di  riservare del  tempo per visitare  Gesù dell’ Eucaristia  in Chiesa tutti  i 

giorni non solo la domenica.     Goodluck Linus Shawa TANZANIA 

        Dopo che ho iniziato a leggere la Parola del Beato Pietro Vigne per oggi  ho trovato una più 

grande luce nella mia riflessione.        Asilia Magembe -TANZANIA 
        Per la Parola di P. Vigne, tutto é bello: meditazione e preghiere scelte  come la presentazione e la 

composizione fatte…per contribuire a mantenere la nostra Fede più viva. Amo molto la presentazione 

del Santissimo Sacramento, del  nº 9-10, estratto dal Più Bel Libro…   B. Coulaud. Valence FRANCIA 
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Buon mese di novembre… e  buon cammino verso Natale,  
dall‘inizio dell’AVVENTO: il  1° dicembre. Essere « svegli » per 
vivere il vero senso di NATALE quando noi  
               facciamo memoria della  nascita di Gesù!  

 
 
 
                                                     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                        

 
                                          

            « La riflessione é alla vita 

dell’anima ciò   che é la digestione                        

                                                               per la vita del corpo… 

…Un Cristiano, che medita su ciò che può far piacere a Dio …può essere 

sicuro che riflettendo spesso così, prima o poi  cambierà vita, riceverà la 

luce di Dio… 

                   In lui aprendo così la porta… 

                  si renderà piacevole agli occhi di Dio… 

Una persona é felicissima quando medita notte e giorno, 

su ciò che Dio ci chiede cioé sui suoi Comandamenti. 

Con questo mezzo é sulla strada del Cielo e sulla stessa 

strada che i Santi hanno percorso. 

         
…Un’anima che medita, si racchiude in sé stessa, lascia ogni  

pensiero di preoccupazione  e imbarazzo della vita.  

Con questo mezzo entra nella solitudine  non del corpo ma dell’anima.  

Allora, elevandosi così, al di sopra di sé stesso, come dice Geremia,  

si avvicina al  divin Sole che rischiara il nostro spirito. 

Costui gli invia dei raggi che gli scoprono mille mancanze alle quali non 

avrebbe mai pensato, e mille mezzi di conversione che non conosceva! 

                      «  Avvicinatevi dunque a Me , dice Dio attraverso il profeta,  

                           e sarete illuminati.  

Devo condurre quest’anima alla solitudine e parlarle non nelle orecchie, 

ma nel cuore, dice ancora Dio per mezzo del profeta Osea (2,16) » 

 

 

 

 

 

 

 Il tempo passa così presto che eccoci agli ultimi due mesi dell’anno. Novembre, un mese  in cui i 
fiori e la preghiera ci portano più vicini a coloro che hanno finito il loro pellegrinaggio in 
terra, ma anche a coloro che fanno parte di Tutti i Santi. Poi verrà il mese dell’Attesa 
rinnovata, l’Avvento che ci incamminerà nella fede,  e la gioia verso Natale… 

  Pietro Vigne ci indica  un modo semplice  e importante per  « vivere » questi « tempi». 
 

H.N. 1-57-58 

    1715 >>>>30 novembre   FONDAZIONE DELLA  CONGREGAZIONE 

                                        Con noi rendete grazie al Signore e pregate per le nostre Comunità 
* Il carisma del fondatore 
PietroVigne ha ricevuto molti doni dal Signore. Ha saputo accoglierli, hanno 
orientato la sua vita. Ha ricevuto oltre la grazia del  battesimo, quella del sacerdozio  
ministeriale al servizio dei suoi fratelli…Attraverso la sua attività  missionaria ha  
ricevuto la grazia di poter  rispondere all’appello di alcune donne che cercavano un 
modo particolare di vivere la grazia del loro battesimo. Ed é proprio là il suo carisma 
di  fondatore attraverso il quale ha aiutato queste donne  ad organizzarsi in comunità  
dando loro la formazione spirituale sufficente per 
discernere  il loro carisma comune e la sua 
manifestazione concreta. Ciò si é fatto non senza 
esitazione e non senza  insuccesso ma, con la grazia 
della fondazione ciò si é realizzato e é per questo  
che voi oggi siete qui. 
* Il carisma della  fondazione. Le prime  Suore hanno ricevuto  la grazia per  
costituirsi in comunità, per organizzare queste comunità, per scegliere degli 
impegni  coerenti con il dono  che avevano ricevuto  per spiegare la grazia  del loro 
battesimo in una  consacrazione personale e comunitaria che coloravano e 
guidavano  i loro  impegni sociali. Ci é voluto del tempo, non é stato tutto semplice  
ma il dono della grazia ha permesso loro di cominciare e intraprendere  una storia che 
dura ancora dopo più di tre secoli.        Mgr Alain Planet  juillet 2024 
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MARIA Mdre del « si », 

tu hai  ascoltato Gesù 

e conosci il timbro della sua voce 

e il battito del suo cuore. 

Stella del mattino, parlaci di Lui  

e raccontaci il tuo cammino 

per seguirlo sulla via della fede. 

Maria, parlaci di Gesù, 

affinché la freschezza della  nostra fede 

brilli nei nostri occhi 

e riscaldi il cuore 

di quelli che incontriamo,  

come tu l’hai fatto facendo visita  

a Elisabetta che nella sua vecchiaia 

ha gioito con te 

per il dono della  vita. 
 

Benedetto XVI. 2007 

 
Pietro Vigne ha sperimentato lui stesso quel che racommanda 
vivamente e spesso ai suoi « cari Cristiani »: la necessità di meditare 
e riflettere per orientare o riorientare la loro vita. Ti interpella anche 
perché la necessità resta la stessa per te, per noi...Forse tu hai 
« atrofizzato » o perso, in un  certo modo, il senso  di Dio nella tua vita  a 
forza di non lasciargli spazio. DOVE ? Nel tuo tempo, nei tuoi pensieri, la 
tua  scala dei valori ecc…Come facevano  i Santi  e forse  anche le   
persone  che tu hai  conosciuto, apprezzato, amato. E tu te ne ricordi di 
più in questo mese di novembre. Tu sei cristiano, cristiana, …  Dio é 
veramente « qualcuno » per te ?  La tua relazione con il Dio del tuo Battesimo si é forse 
logorata, o divenuta semplicemente un’« idea » abitudinaria, del passato… 
Pietro Vigne ti diice di aprire  la porta alla  luce di Dio, dandogli un po’ del tuo tempo 
per riflettere, meditare  « su ciò che può fare piacere a Dio »; e questo lo scopri  
meglio attraverso  la sua Parola il suo Vangelo  letto  e pregato. 
In  dicembre, l’AVVENTO sarà un momento molto favorevole per avvicinarci poco a poco 
e maggiormente « al Divin Sole » che si é fatto  vicino nel Bimbo di Betlemme, 
l’Emmanuele, Dio con noi!                                         B.R. 

 
        Il 24 ottobre 2024, il Papa Francesco ci ha dato una nuova 
lettera enciclica: DILEXIT NOS. « Ci ha  amato ». Lettera « su 
l’amore umano e divino del  cuore di Gesù Cristo». I numeri 9 e 19 
vanno bene nel senso del testo del Beato Pietro Vigne. 

 
 

          
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                             Maria in questi due mesi che ci portano a Natale, é 
totalmente il « Bel Tabernacolo di Dio tra gli uomini », come Pietro Vigne  la 
contempla nell’Annunciazione. Ciò non  le impediva di essere attenta a servire  quanto 
doveva nel quotidiano a Nazareth.  

     Il  cuore é capace di unificare e armonizzare la storia personale, che pare 

frammentaria in mille pezzi ma dove tutto può avere un senso. E’ ciò che il Vangelo 
esprime con Maria che guarda con il cuore.  Sapeva 

dialogare con le esperienze conservate riflettendo nel suo cuore, 
dando loro il tempo, meditandole, e conservandole  

interiormente per ricordarsene.  
Nel Vangelo, la migliore espressione di ciò che  pensa il cuore é 

rappresentata con i due passaggi di San Luca che ci dicono che 

Maria « conservava (syneterei) tutte queste cose, 
meditandole (symballousa) nel suo cuore»  (Lc 2, 19 ; 2, 51). 

Il verbo symballein …significa meditare, unire due cose  nel suo 
spirito e anche esaminare se stessi, riflettere, , dialogare con se 

stessi. In Lc 2, 51 dieterei significa “conservare con cura”, e ciò che Lei conservava 

non era  solo « la scena «  che vedeva ma anche ciò che non comprendeva ancora, 
ma era presente e vivo nell’attesa di riunire tutto nel suo cuore. 

                        Francesco. Dilexit nos nº 19 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGARE 

con il Salmo 24 
 

Verso te, Signore, elevo la mia anima,  

verso te, mio Dio. 

 Confido in te,  

               non mi deludere… 

Fammi conoscere il tuo cammino,  

Signore; 

Insegnami i tuoi passaggi. 

Guidami nella tua verità, insegnami: 

tu sei il Dio che mi salva. 

Sei tu che io attendo tutto il giorno 

a motivo della tua bontà, Signore. 

Ricordati della tua misericordia 

e del  tuo amore,  che  sono eterni. 

Dimentica i  miei peccati e le mie 

ribellioni, ricordati  di me, 

fedelmente. 

« In questo mondo liquido, bisogna  parlare di nuovo  

del cuore, indicare il luogo dove ognuno, di 
qualsiasi categoria e condizione, fa la sua sintesi  là 

dove l’essere concreto trova la fonte e la radice di 
tutte le sue altre forze, convinzioni, passioni e scelte. 

Ma noi evolviamo  in società di consumatori in 

serie vivendo giorno per giorno, dominate dai ritmi e 
i rumori della tecnologia, e che non hanno  grande 

pazienza per compiere i processi che l’interiorità 
richiede. Nella società attuale, l’essere umano  
« rischia di perdere il centro, di se stesso».   
« L’uomo contemporaneo é spesso turbato diviso 
quasi privo di un principio interiore che crea l’unità e 
l’armonia del suo essere e del suo agire…  
Sfortunatamente, dei modelli di comportamento 
molto diffusi amplificano la sua dimensione razionale 
e tecnologica o al contrario la sua dimensione 
istintiva ». Il cuore fa difetto. » 

Francesco. Dilexit nos nº 9 
 

Ogni giorno 

della mia vita   

quotidiana 

é la TUA  

 giornata,  

mio Dio:  

giornata della 

Tua grazia, 

giornata 

 del Tuo amore. 

 
Karl Rahner 
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